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STILE E QUALITA’ DI VITA
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RIDUZIONE RIUSO
Impariamo ad acquistare solo quello che ci serve. Barattoli, bottiglic e altri contenitori
possono essere riutilizzati in molti modi.
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RICICLAGGIO
Quando gli oggetti non sono riparabili
o riutilizabili gettiamoli negli appositi contenitori.
Verranno recuperati e trasformati in nuovi prodotti.

RIPARAZIONE
Impariamo a riparare gli oggetti.
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Gli abitatori di questo pianeta hanno stili e qualità di vita molto diversi.  Nel nostro mondo, pieno di contraddizioni, ci sono quasi un miliardo di persone malnutrite in Africa e in Asia meridionale. Come afferma il demografo Livi Bacci, nonostante il numero degli affamati nel mondo si sia dimezzato rispetto al passato, nei paesi dell’Africa sub-sahariana la percentuale dei bambini malnutriti è ancora del 10%-20%. In India e in Pakistan un bambino (con meno di 5 anni) su sei è malnutrito, eppure l’India è all’avanguardia della tecnologia e India e Pakistan hanno sviluppato l’energia nucleare e hanno la bomba atomica!
Nelle classi rifletteremo sulle differenze di stili e qualità di vita tra le società ricche e povere e approfondiremo il rapporto tra la popolazione e il pianeta. Vedremo come la crescita della popolazione, della produzione e del consumo stanno avendo un’influenza negativa sull’equilibrio del pianeta e sul benessere degli esseri umani. 
Inizialmente, i ragazzi saranno condotti in una breve riflessione sull’importanza delle abitudini sane, del giusto nutrimento e delle cure per crescere sani e sviluppare a pieno le proprie potenzialità.  In realtà, nelle società più ricche si stanno diffondendo anche stili di vita non sani (disturbi alimentari, problemi di obesità e sovrappeso, sedentarietà, etc.), mentre nelle società più povere esiste ancora la malnutrizione.
Approfondiremo questi forti contrasti, come per esempio la grande disuguaglianza nella velocità di crescita della popolazione tra società ricche e povere. Tra il 2015 e il 2050, se la popolazione nei paesi ricchi resterà pressoché invariata, l’aumento della popolazione nei paesi poveri sarà vicino ai 2 miliardi e mezzo, circa il 30 per cento in più. 
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Parleremo di un progetto attuale dell’UNFPA (Fondo delle Nazioni Unite per la Popolazione) in Mozambico, Africa per promuovere pratiche di salute consapevole tra le ragazze/adolescenti. 
Dialogheremo sugli effetti dell’aumento della popolazione e dell’impatto sugli equilibri del pianeta, sulla disponibilità delle risorse, sull’utilizzo dello spazio naturale e sul riscaldamento del clima.
Man mano che cresce la popolazione, i miliardi di abitatori in più avranno bisogno di cibo per nutrirsi, per cui aumenterà la produzione e l’utilizzo della superficie dei terreni coltivati. Di conseguenza, si continuerà a distruggere le foreste pluviali, che hanno una funzione importante per il pianeta. Aumenterà anche l’uso di pesticidi e concimi chimici (per uccidere i parassiti) e l’immissione di gas inquinanti (come l’anidride carbonica) nell’atmosfera, provocando così l’inquinamento dei corsi di acqua, dei terreni, dell’aria con effetti negativi sulla salute di tutti. 
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Non a caso, il cosiddetto “effetto serra” è aumentato dell’ 80 per cento tra il 1970 e il 2010. 
Il futuro dell’umanità è sempre nelle nostre mani. Gli scienziati e gli studiosi di tecnologia, così come i governi del mondo stanno lavorando per attenuare le disuguaglianze economiche , sociali e demografiche e per salvaguardare gli equilibri del pianeta che sono a rischio. Durante l’estate del 2015, le Nazioni Unite hanno concluso la loro Assemblea Annuale con la solenne dichiarazione, da parte di ogni Stato, sugli Obiettivi globali per lo Sviluppo Sostenibile. Si tratta di 17 priorità per contribuire a costruire un mondo migliore sia per le persone sia per il nostro pianeta entro il 2030. 
Con l’ausilio del KIT UNICEF “Il Mondo che vogliamo, Guida agli Obiettivi per i ragazzi e bambini”, ci informeremo sui 17 Obiettivi dell’Agenda 2016-2030, in un percorso didattico che renderà i ragazzi partecipi e sempre più attivi nella comunità. 
Rifletteremo insieme sul mondo che desideriamo, e su cosa possiamo fare ogni giorno per migliorare la salute del pianeta con azioni come: ridurre, riutilizzare, riparare e riciclare; risparmiare e salvare l’acqua e l’elettricità; usare le gambe. 

Attraverso il questionario, svolgeremo una piccola indagine socio- demografica per esplorare gli stili di vita dei nostri antenati. 
Ricordiamoci che dei piccoli passi possono portare a grandi progressi, se coinvolgono milioni di persone in tutto il mondo! 
Pronti a dare il vostro prezioso contributo?
____________________________________________________________

MATERIALI 
http://www.unicef.it/Allegati/Scheda_Albero_dei_Diritti.pdf
http://www.unicef.it/Allegati/Condizione_infanzia_nel_mondo_2016.pdf
Comitato Italiano UNICEF (Ottobre 2016), “SDGs’ Road – il mondo che vogliamo, il cammino verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile”.

http://www.unicef.it/Allegati/SDGs_Il_mondo_che_vogliamo.pdf

VIDEO
I ragazzini sono tutti uguali. Perché i loro diritti no?
https://www.youtube.com/watch?v=zCmlydlT7jA
Interviste ai bambini di una classe seconda della Scuola Elementare Bottego di Bologna. I bambini si esprimono sui loro gusti, su quali diritti ritengono importanti, su cosa sognano per il futuro. 

Il mondo che vogliamo: gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Unicef Italia ottobre 2016)
https://www.youtube.com/watch?v=-2cVDhoU0EE
https://www.youtube.com/watch?v=ldOG48E8f3o
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